
Bur n. 11 del 29/01/2013

Materia: Veterinaria e zootecnia

Deliberazioni della Giunta Regionale N. 2863 del 28 dicembre 2012

Tutela degli animali d'affezione e prevenzione al randagismo. Legge n. 281 del 14 agosto 1991. Impegno di spesa.

Note per la trasparenza:

Assegnazione all'Azienda Ulss n. 9 - Treviso di un contributo di Euro 15.000,00 (quindicimila/00.=) per l'acquisto
dei modelli di passaporti dei cani. Assegnazione alle Az. Ulss del Veneto del contributo, di Euro 250.000,00
(duecentocinquantamila/00.=), per gli interventi di sterilizzazione dei cani randagi e dei gatti che vivono in stato di
libertà. L'impegno di spesa complessivo ammonta ad Euro 265.000,00 (duecentosessantacinquemila/00.=) con
finanziamento statale autonomo.
L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

Le risorse finanziarie previste dalla Legge n. 281 del 14 agosto 1991 "Legge quadro in materia di animali d'affezione e
prevenzione del randagismo", attuata nell'ordinamento regionale dalla Legge Regionale n. 60 del 28 dicembre 1993, nel corso
degli anni sono state destinate, dalla Regione del Veneto, per la realizzazione di canili per la detenzione dei cani randagi, per
gli interventi di sterilizzazione degli animali d'affezione non di proprietà e per l'implementazione dell'anagrafe canina
regionale.

Con decreto interministeriale del 06 maggio 2008, di concerto tra il Ministro della Salute ed il Ministro dell'Economia e delle
Finanze, sono stati determinati i nuovi criteri per la ripartizione tra le Regioni e le Province Autonome delle disponibilità del
fondo che varia di anno in anno per l'attuazione della Legge n. 281 del 14 agosto 1991, con le seguenti modalità:

a)      40% della disponibilità sulla base dell'attivazione della banca dati regionale dell'anagrafe canina in riferimento alla
consultabilità per via telematica;

b)      30% della disponibilità in base alla consistenza della popolazione dei cani e dei gatti con riferimento al numero di
ingressi nei canili sanitari e nei gattili;

c)      30% della disponibilità in base alla popolazione umana.

Per quanto concerne l'attività dei Servizi Veterinari territoriali relativamente all'obiettivo della sterilizzazione, con
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1293 del 05 maggio 2009, è stato assegnato ai Servizi Veterinari delle Az. Ulss del
Veneto un contributo pari a Euro 190.000,00 al fine di incrementare gli interventi di sterilizzazione e limitazione dei cani
randagi e dei gatti che vivono in stato di libertà sulla base dei dati relativi all'attività di sterilizzazione svolta nell'anno 2008.

Con deliberazione n. 3598 del 30 dicembre 2010 è stato previsto un analogo contributo di Euro 250.000,00 per l'attività svolta
nell'anno 2010.

Alla luce del citato decreto interministeriale si ritiene opportuno assegnare i contributi ottenuti dal Ministero della Salute per
l'anno 2011, pari ad Euro 250.000,00, ai Servizi Veterinari delle Az. Ulss per implementare le iniziative di tipo
clinico-chirurgico di prevenzione e di lotta al randagismo, che prevedono principalmente interventi di sterilizzazione dei cani
randagi e dei gatti che vivono in stato di libertà.

Si ritiene, inoltre, di dover ripartire tale contributo sulla base dell'attività svolta dai Servizi Veterinari delle Az. Ulss, già
rendicontata per l'anno 2011, stabilendo di destinare il 60% dell'importo per la sterilizzazione dei soggetti maschi ed il restante
40% per gli interventi effettuati sulle femmine come da Allegato A, che fa parte integrante del presente provvedimento.

Per quanto riguarda l'anagrafe canina, la Comunità Europea, con Reg. (CE)n. 998/2003 del 26 maggio 2003 ha armonizzato le
condizioni di polizia veterinaria applicabili alle movimentazioni di animali da compagnia tra Stati Membri, prevedendo
l'obbligo, per l'autorità sanitaria, di emettere, per gli animali d'affezione, uno specifico passaporto, in cui vengono, tra l'altro,
registrati gli interventi vaccinali per la rabbia.
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Il Ministero della Salute, con nota n. DGVA/X/18347-P del 14 giugno 2004, ha trasmesso il fac-simile del modello italiano di
passaporto, prevedendo, per tali documenti, una numerazione univoca su base regionale. Risulta, pertanto, necessario
armonizzare a livello regionale l'emissione di detti passaporti, tenuto, altresì, conto delle problematiche legate alla rabbia che
hanno interessato il territorio regionale nell'ultimo biennio.

Per tali motivi si ritiene necessario prevedere un finanziamento, dell'importo di Euro 15.000,00, a favore dell' Az. Ulss 9 -
Treviso, per l'acquisto dei modelli di passaporti, per tutti i Servizi Veterinari della Regione Veneto, occorrenti per coprire le
necessità del prossimo biennio (2013-2014).

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, incaricato dell'istruzione dell'argomento in questione, ai sensi dell'art. 53, 4° comma, dello Statuto, il quale
dà atto che la Struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità
con la vigente legislazione regionale e statale;

VISTA la Legge n. 281 del 14 agosto 1991;

VISTA la Legge Regionale n. 60 del 28 dicembre1993;

VISTA il Decreto Interministeriale 06 maggio 2008;

VISTA la D.G.R. n. 1293 del 05 maggio2009;

VISTA la D.G.R. n. 3598 del 30 dicembre 2010;

VISTO il Reg. (CE) n. 998/2003 del 26 maggio 2003;

VISTA la L.R. n. 39 del 29 novembre 2001;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 148 del 31/01/2012;

VISTA la L.R. n. 14 del 6 aprile 2012.

delibera

1.       di approvare, per i motivi indicati in premessa, l'Allegato A, che costituisce parte integrante del presente provvedimento,
relativo al riparto del contributo regionale, calcolato sulla base dei dati di sterilizzazione dei cani randagi e dei gatti, che vivono
in stato di libertà, rendicontati dai Responsabili dei Servizi Veterinari delle Az. Ulss del Veneto, quale attività svolta nell'anno
2011;

2.       di assegnare, alle Az. Ulss del Veneto, l'importo di Euro 250.000,00 quale contributo regionale al fine di incrementare gli
interventi di sterilizzazione e limitazione dei cani randagi e dei gatti che vivono in stato di libertà e le altre azioni medico
veterinarie volte alla prevenzione del fenomeno del randagismo. A ciascuna Azienda Ulss compete altresì la gestione
amministrativa e contabile;

3.       di impegnare, a favore delle Az. Ulss del Veneto, la spesa di Euro 250.000,00 sul capitolo n. 100877 ad oggetto
"Interventi per la prevenzione e la lotta al randagismo (art. 8, L. 14/08/1991, n. 281)" del bilancio annuale di previsione
dell'esercizio finanziario corrente che presenta sufficiente disponibilità;

4.       di assegnare, all'Azienda Ulss n. 9 - Treviso l'importo di Euro 15.000,00 quale finanziamento per l'acquisto dei modelli
di passaporto, per tutti i Servizi Veterinari della Regione Veneto, occorrenti per coprire le necessità del prossimo biennio
(2013-2014);

5.       di impegnare, a favore dell'Az. Ulss n. 9 - Treviso, la spesa di Euro 15.000,00 sul capitolo n. 100877 ad oggetto
"Interventi per la prevenzione e la lotta al randagismo (art. 8, L. 14/08/1991, n. 281)" del bilancio annuale di previsione
dell'esercizio finanziario corrente che presenta sufficiente disponibilità;
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6.       di incaricare il Dirigente dell'Unità di Progetto Veterinaria alla liquidazione dell'importo di Euro 250.000,00,
all'approvazione del presente provvedimento, alle Az. Ulss del Veneto sulla base dell'attività di sterilizzazione, rendicontata per
l'anno 2011 dai Responsabili dei Servizi Veterinari, riportata nell'Allegato A, che fa parte integrante del presente
provvedimento;

7.       di incaricare il Dirigente dell'Unità di Progetto Veterinaria alla liquidazione del finanziamento di Euro 15.000,00, di cui
all'impegno indicato al punto 5., secondo le seguenti modalità:

-          60% all'approvazione del presente provvedimento;

-          40% alla presentazione, all'Unità di Progetto Veterinaria, entro il 30 settembre 2014, della rendicontazione finanziaria, a
firma del Direttore Generale dell'Azienda Ulss n. 9 - Treviso, relativa all'acquisto dei modelli di passaporto;

8.       di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni
ai sensi della L.R. 1/2011;

9.       di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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